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Abstract
The night-time of the city can be designed with the 
aim of increasing the perceptive quality of space in 
terms of comfort and perception of safety, through a 
good lighting project. The strategic use of ar tif icial 
light and luminous materials reinterpreted as nocturnal 
messages help to convey information and define an 
image of the city other than the daytime. Light helps 
to expand the city life at night by creating new points 
of interest, provoking discussions and attracting an 
increasing number of people. This also helps to reduce 
criminal acts. The bright digital or vir tual graffiti allow 
to modify, illuminating, the night city as if it were a 
black canvas. Drawing with light on urban surfaces 
is also a way in which urban artists can express their 
creativity in a more responsible and sustainable way 
to regenerate the urban landscape. In this article, 
we propose an analysis of case studies that results 
in a taxonomy aimed at investigating the following 
characteristics: temporal and spatial localization, intent 
of installations, graphic and communicative level. The 
aim is to outline a first descriptive framework, identifying 
how these phenomena inf luence society and the design 
process. Many lighting techniques and technologies 
are becoming a way to communicate with the public 
the importance of lighting in regenerating the city at 
night and are also at the service of designers as tools to 
stage their ideas quickly and visually effective.

Abstract
La città notturna può essere progettata con lo scopo di au-
mentare la qualità percettiva dello spazio in termini di 
comfort e percezione di sicurezza, attraverso un buon pro-
getto di illuminazione. L’uso strategico della luce artificiale e 
dei materiali luminosi reinterpretati come messaggi notturni 
contribuisce a trasmettere informazioni e a definire un’imma-
gine della città diversa da quella diurna. La luce contribuisce 
ad espandere la vita della città di notte creando nuovi punti 
di interesse, provocando discussioni e attirando un numero 
crescente di persone. Questo contribuisce anche a ridurre 
gli atti criminali. I graffiti digitali o virtuali luminosi, permet-
tono di modificare, illuminando, la città notturna come fosse 
una tela nera. Disegnare con la luce sulle superfici urbane è 
anche un modo in cui gli artisti urbani possono esprimere 
la propria creatività in maniera più responsabile e sosteni-
bile per rigenerare il paesaggio urbano. In questo articolo, 
proponiamo un’analisi di casi di studio che si traduce in una 
tassonomia volta ad indagare le seguenti caratteristiche: lo-
calizzazione temporale e spaziale, intento delle installazioni, 
livello grafico e comunicativo. L’obiettivo è quello di delinea-
re un primo quadro descrittivo, identificando come questi fe-
nomeni influenzino la società e il processo di progettazione. 
Molte tecniche e tecnologie luminose stanno diventando un 
modo per comunicare con il pubblico l’importanza dell’il-
luminazione nel rigenerare la città di notte e sono anche al 
servizio dei progettisti come strumenti per mettere in scena 
le loro idee in modo rapido e visivamente efficace.

Parole chiave
Tassonomia, light painting, graffiti 
luminosi, graffiti digitali, applicazioni 
parietali di illuminazione urbana.

Keywords
Taxonomy, light painting, lighting graffiti, 
digital graffiti, urban mural lighting ap-
plication.

3 Segni Notturni Temporanei: disegnare con la luce e i materiali luminosi per la 
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Introduzione
L’ambiente urbano notturno può essere progettato per au-
mentare la qualità percettiva dello spazio che permette di 
definire comfort, percezione di sicurezza attraverso il pro-
getto di una buona illuminazione1. I graffiti luminosi sono 
utilizzati sulle superfici verticali e orizzontali del paesag-
gio urbano per trasmettere diversi messaggi visivi comu-
nicativi (ad es. poetici, provocatori, atmosferici)2 e definire 
un’immagine diversa della città rispetto a quella diurna3. 
L’uso strategico dell’illuminazione artificiale e dei materiali 
luminosi di notte, come segni notturni temporanei, contri-
buisce ad ampliare la vita notturna della città creando punti 
di interesse4, definendo un migliore contesto ambientale 
che attrae più persone e, di conseguenza, limitando la cri-
minalità5. Il materiale intangibile luminoso associato alla 
Street Art permette inoltre agli artisti di esprimere la pro-
pria creatività in modo più responsabile/sostenibile. Siste-
mi e soluzioni luminose temporanee o permanenti, come 
pitture luminose, graffiti6, urban pixels7 video-mapping8, 
proiezioni luminose su superfici urbane, permettono di mo-
dificare la città notturna come una tela nera. 
Materiali e tecnologie luminose utilizzati per i graffiti sono 
ad esempio il gesso9 utilizzato affinché l’opera abbia senso 
solo di notte, trasmettendo significati ed informazioni senza 
utilizzo di alcuna tecnologia e quindi energia ulteriore. In 
questo articolo, proponiamo un’esplorazione di una serie 
di dimensioni progettuali che costituiscono gli assi di una 
tassonomia volta a descrivere i fenomeni di illuminazione 
effimera urbana che si traduce in graffiti luminosi analogici, 
digitali e virtuali. Questa tassonomia è utile per caratteriz-
zare gli esempi esistenti, per supportare le decisioni di pro-
gettazione, e per evidenziare modelli e tendenze specifiche.

Metodologia
Abbiamo realizzato una collezione di casi di studio attra-
verso la selezione e categorizzazione di progetti di illumi-
nazione, graffiti e installazioni parietali urbane sulla base 
della loro originalità e della loro preminenza nel cam-
po della sovrapposizione tra lighting design e Street Art. 

Introduction
The nocturnal urban environment can be designed to 
increase the perceptive quality of the space that allows 
to define comfort, perception of safety through the 
design of good lighting1. Lighting and Luminous graffiti 
are used on the vertical and horizontal surfaces of the 
urban landscape to convey different communicative 
visual messages (e.g. poetic, provocative, atmospheric)2 
and to define a different image of the city compared to 
the daytime image3. The strategic use of artificial lighting 
and light materials at night, as temporary night signs, 
contributes to broadening the nightlife of the city by 
creating points of interest4, defining a better environment 
that attracts more people and, consequently, by limiting 
crime5. The luminous intangible material associated with 
Street Art also allows artists to express their creativity 
in a more responsible/sustainable way. Temporary or 
permanent lighting systems and solutions, such as light 
paintings, light graffiti6, urban pixels7 video-mapping8, 
light projections on urban surfaces, allow you to change 
the night city like a black canvas. 
Luminous materials used for graffiti are for example 
plaster9 used for the work to make sense only at night, 
transmitting meanings and information without using any 
further energy and technology. In this article, we propose 
an exploration of a series of design dimensions that 
constitute the axes of a taxonomy aimed at describing the 
phenomena of ephemeral urban lighting that translates 
into light graffiti analogue, digital and virtual. This 
taxonomy is useful to characterize existing examples, 
to support design decisions, and to highlight specific 
patterns and trends.

Methodology
We performed a case study collection through the 
selection and categorization of lighting projects, graffiti 
and urban wall installations based on their originality and 
their pre-eminence in the field of the overlap between 
lighting design and Street Art. Starting from the analysis 

1 Casciani, D., Rossi, M. (2012); Bonaiuto, M., Bonnes, M. 2010; Wel-
sh, B.C., Farrington, D.P. (2008).

2  Peters, R.C. (1992); Kelly, R. (1952).

3 Nasar, J.L. (1998); Lynch, K. (1960).

4 Lam, W.M.C, Ripman, C.H. (1992).

5 CPTED, (2000).

6 Graffiti Research Lab, (2008).

7 Seitinger, S., Perry, D.S., Mitchell, W.J. (2009).

8 Krautsack, D. (2011).

9 Neff, M. (2012). Tabella 1. I 34 casi studio selezionati | Table 1. The 34 Selected case studies.
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Partendo dall’analisi di 34 progetti selezionati (tab.1), ab-
biamo stilato un elenco di caratteristiche che hanno per-
messo di raccogliere i progetti per  categorie di cui è stato 
possibile identificare tendenze e anomalie, insieme alla 
estrapolazione di  approfondimenti e criteri utili al proces-
so di progettazione. La procedura di analisi dei casi di stu-
dio è stata considerata come l’approccio più conveniente 
e adatto per costruire una panoramica preliminare delle 
tendenze emergenti in questo settore, tramite desk research. 
Le fonti di indagine sono state le seguenti: 
• blog internazionali di illuminazione di design;
• blog di associazioni di illuminazione urbana;
• blog di arte e design.
Lo scopo della ricerca è restituire una panoramica gene-
rale sul fenomeno dei graffiti luminosi urbani e sull’arte 
murale dal punto di vista della progettazione, al fine di 
delineare un primo quadro teorico descrittivo in questo 
settore di ricerca. Inoltre l’esplorazione si focalizza an-
che sull’impatto e inclusione sociale, indagando come 
i graffiti luminosi urbani permettano la partecipazione 
delle persone alla realizzazione dell’atmosfera notturna. 
Più in dettaglio, questo studio si domanda: 
• qual è il ruolo sociale dei graffiti luminosi urbani?
• che tipo di messaggi e intenzioni possono determinare 
i graffiti luminosi urbani?
• fino a che punto l’illuminazione digitale può cambiare 
la Street Art?
• possono i graffiti luminosi urbani contribuire a determi-
nare un contesto pubblico più sostenibile responsabile, 
socievole e significativo?
L’analisi ha portato ad una tassonomia (tab.2) di esempi 
che indagano, in primo luogo, la localizzazione temporale 
e spaziale dei progetti. Ha considerato le caratteristiche di 
localizzazione degli interventi (es. collocazione spaziale 
mondiale e sito dell’intervento) e temporalità (es. tempo e 
durata). Oltre a questo, una prima descrizione dell’intento 
delle installazioni è stata definita analizzando la funzione 
dell’installazione e la partecipazione sociale (inclusione, 
coinvolgimento, interazione). Un’analisi più approfondita è 

of 34 selected projects (tab.1), we have drawn up a list 
of features that have allowed to collect the projects by 
categories of which it has been possible to identify 
trends and anomalies, together with the extrapolation of 
insights and criteria useful to the design process. The 
case study analysis procedure has been considered as 
the most effective and appropriate approach to build a 
preliminary overview of emerging trends in this area, 
with a desk research approach. 
The sources of investigation were as follows:
• international lighting design blogs;
• blogs of urban lighting associations;
• artistic design blogs.
The aim of the research is to have a general overview 
of the phenomena and to gather some insights on the 
theme of urban lighting graffiti and mural art from 
the point of view of design, in order to outline a first 
theoretical and descriptive framework in this field of 
research. In addition, the exploration also focuses on the 
social impact and social inclusion, investigating how the 
urban lighting graffiti allow the participation of people 
in the realization of the nocturnal atmosphere. In more 
detail, this study asks:
• what is the social role of urban lighting graffiti?
• what kind of messages and intentions can urban 
lighting graffiti determine?
• to what extent can digital lighting change Street Art?
• can urban lighting graffiti contribute to a more 
sustainable, responsible, sociable and meaningful 
public environment?
The analysis resulted in the taxonomy (tab. 2) of 
examples that investigate, primarily the temporal and 
spatial localization of projects. It considered the location 
characteristics of the interventions (e.g. location of the 
world map and site of the intervention) and temporality 
(e.g. time and duration). In addition to this, an initial 
description of the intent of the installations was defined 
by analysing the function of the installation and the social 
participation (inclusion, involvement, interaction).A 

stata effettuata sul livello grafico e comunicativo delle in-
stallazioni, con particolare attenzione alla modalità di rap-
presentazione visiva (es. testo scritto, simbolo, immagine) 
e livello di astrazione, livello tecnologico (analogico, di-
gitale, virtuale) e fonte luminosa utilizzata (i.e. tecnologie 
di illuminazione, materiale luminoso, etc.). Un’ulteriore e 
ultima indagine è stata focalizzata sul ruolo dell’illumina-
zione digitale e delle tecnologie intelligenti nell’ambien-
te urbano, con l’obiettivo di capire quanto la tecnologia 
sia utile per determinare modi più socievoli, giocosi e so-
stenibili di vivere la città di notte.

more in-depth analysis was carried out on the graphic 
and communicative level of the installations, with particular 
attention to the visual representation mode (e.g. written 
text, symbol, image) and abstraction level, technological 
level (analogue, digital, virtual) and light source used (i.e. 
lighting technologies, light material, etc.). 
A further and final investigation focused on the role of 
digital lighting and intelligent technologies in the urban 
environment, with the aim of understanding how useful 
technology is to determine more sociable, playful and 
sustainable ways to live the city at night.

IN ALTO | ON TOP:
Fig. 1. Mappatura a livello mondiale del fenomeno del Urban Lighting 
graffiti  | Mapping Urban Lighting graffiti in the worldmap.
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Risultati
Dove?  Luoghi di intervento  
L’analisi dimostra che i progetti selezionati sono localizzati a 
livello globale, mostrando una diffusione geografica del fe-
nomeno molto ampia. Disegnare un diagramma sui luoghi 
specifici in cui questi graffiti e disegni luminosi hanno avu-
to luogo negli ultimi decenni è stato particolarmente inte-
ressante per mappare visivamente dove il fenomeno si sia 
diffuso e per approfondire le connessioni tra i diversi pro-
getti. Da questa mappatura (fig. 1), è evidente che l’emisfero 
settentrionale del globo sia più attivo rispetto all’emisfero 
meridionale e alla parte equatoriale del mondo. L’Europa è 
il nucleo centrale in cui si sono evidenziate le soluzioni più 
sperimentali: alcune installazioni sono state replicate in luo-
ghi diversi, modificandosi in funzione della comunicazione, 
dell’inclusione sociale e dell’impatto sull’identità della città. 
Un ulteriore contributo interessante arriva nel Nord Ameri-
ca, soprattutto nell’area di New York, in cui si sono manife-
state forme di Street Art luminose innovative e sperimentali.

Zone della città tra pubblico e privato
La maggior parte dei progetti selezionati si colloca in un 
contesto pubblico nel senso di essere esposta alla visione 
pubblica e di contribuire a definire l’immagine della città. 
Diversamente in molti casi, la collocazione dell’opera è in-
serita in contesti liminali e semi-privati ovvero di confine 
tra l’ambito pubblico e privato, laddove ad esempio si sfrut-
tino le facciate di palazzi privati, di musei o le inferriate di 
recinti e cancelli. Nella maggior parte dei casi, si tratta di 
progetti legalmente riconosciuti e approvati. In altri casi, le 
opere sfruttano luoghi completamente pubblici come le su-
perfici orizzontali di strade e piazze. 

Zone trascurate/svantaggiate e zone curate/centrali della città
Analizzando più profondamente i fenomeni a livello dei di-
stretti e delle zone urbane, abbiamo cercato di capire dove 
fossero collocati i diversi progetti e le installazioni all’in-
terno della città in relazione a zone trascurate/svantaggiate 
nei confronti di distretti curati/centrali. Il termine trascurato 

Results
Where? Places of intervention 
The analysis shows that the selected projects are located 
globally, describing a very wide geographical spread 
of the phenomenon. Drawing a diagram of the specific 
places where these lighting graffiti have taken place in 
recent decades has been particularly interesting to map 
visually where the phenomenon has spread and to deepen 
the connections between the different projects. From this 
mapping (fig. 1), it is evident that the northern hemisphere 
of the globe is more active than the southern hemisphere 
and the equatorial part of the world. Europe is the core 
in which the most experimental solutions have been 
highlighted: some installations have been replicated in 
different places, changing depending on communication, 
social inclusion and the impact on the identity of the city. 
A further interesting contribution comes in North America, 
especially in the New York area, where innovative and 
experimental forms of luminous Street Art took place.

Public vs private zones of the city 
Most of the selected projects are in a public context in 
the sense of being exposed to public vision and helping 
to define the image of the city. Unlike in many cases, 
the location of the work is inserted in liminal and semi-
private contexts or in between the public and private, for 
example by taking advantage of the facades of private 
buildings, museums or the railings of fences and gates. 
In most cases, these projects are legally recognised and 
approved. In other cases, the works exploit completely 
public places such as the horizontal surfaces of streets 
and squares.

Neglected vs central zones of the city
By analysing more deeply the phenomena for a closer 
view of districts and urban areas, we have tried to 
understand where the different projects and installations 
were located within the city in relation to neglected/
disadvantaged areas and to cared/advantaged districts. 

Tabella 2. Graduatoria dei 34 casi studio lungo l’asse della nostra tas-
sonomia | Table 2. Ranking of the 34 case studies along the axis of 
our taxonomy.
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è stato scelto a discapito dell’uso della parola periferico: 
dall’analisi infatti risulta chiaro che non tutte le situazioni di 
svantaggio metropolitano si verifichino negli ambiti perife-
rici della città. Molti distretti urbani abbandonati e dismessi 
in cui sono collocate le opere, sono infatti situati nelle zone 
centrali delle grandi città metropolitane.

Cinque Elementi Urbani: percorsi, margini, quartieri, nodi 
e riferimenti
Dall’analisi risulta evidente che i cinque elementi definiti 
da Lynch fondamentali per il riconoscimento dello spazio 
e per «l’immaginabilità»10 della città sono le zone in cui 
maggiormente si localizzano le azioni di Street Art lumi-
noso per rendere la città più vivibile, interessante e acces-
sibile. I percorsi sono i luoghi più importanti in cui sono 
state installate le opere in quanto la strada è un luogo in 
cui avviene tutta la funzione urbana. I percorsi per Lynch 
sono «canali lungo i quali l’osservatore abitualmente, oc-
casionalmente, o potenzialmente si muove. Possono esse-
re strade, passerelle, linee di transito, canali o ferrovie».11 
Le opere sono state collocate prevalentemente in strade 
pedonali, facilmente percepibili, lungo facciate di edifici 
e pareti a misura d’uomo. 
Altre opere sono state inserite all’interno di zone chiu-
se quali piazze e giardini pedonali, ampi spazio aperti in 
città in forma di quartieri, considerati come «sezioni me-
dio-grandi della città, concepiti come aventi estensione 
bidimensionale, all’interno dei quali l’osservatore entra 
mentalmente, e che sono riconoscibili per avere qualche 
carattere identificativo comune»12.  
Infine si annoverano i punti di rifermento o landmark in-
seriti all’interno della città che, a causa delle loro carat-
teristiche memorabili ed eccezionali, sono stati utilizzati 
come collocazione perfetta di grandi installazioni lumi-
nose per creare una membrana di comunicazione con il 
livello urbano circostante e anche per enfatizzare le ca-
ratteristiche architettoniche. Questi punti di riferimento 
sono riconoscibili anche da lontano, definendo un contat-
to visivo notturno con la città.

Parassitismo urbano delle opere
Esplorando il tema in maniera più dettagliata, l’analisi del-
le diverse opere selezionate ha preso in considerazione il 
modo in cui sono stati collocati sullo spazio urbano, enucle-
ando tre categorie:
• Parassitismo a livello di facciata, che comprende tutte le 
soluzioni che integrano l’installazione delle opere sulle fac-
ciate degli edifici, facendo uso di superfici planari verticali, 
ed emettono luce comunicando e mostrando informazioni;
• Parassitismo flessibile su elementi urbani come recinzioni 
o elementi urbani metallici (statici o in movimento). Questa 
categoria comprende tutti i nuovi sistemi di illuminazione 
urbana ibridata alla Street Art che hanno la caratteristica 
di essere non convenzionali, flessibili ed autonomi e che 
permettono una modalità di creazione e fruizione dell’ope-
ra interattiva, consentendo una comunicazione distribuita.
• Parassitismo su superfici orizzontali che comprende tutte 
le soluzioni che utilizzano elementi di illuminazione inseriti 
e proiettati a terra in strade e piazze. Questo elemento crea 
un forte rapporto con le persone perché fisicamente più vi-
cino e situato nel loro campo visivo naturale13. 

Quando? Tempo e durata delle opere
Il tempo è stato analizzato considerando la durata dell’in-
stallazione e dei progetti nella fase performativa dell’a-
zione luminosa. A questo proposito sono state definite tre 
diverse categorie temporali:
•  a lungo termine – permanente/semipermanente
si tratta di progetti associati ad Piano Urbano dell’Illumi-
nazione e/o integrati in progetti più ampi di rinnovamento 
e riqualificazione della città. Negli ultimi decenni (2000-
2020) sono stati sviluppati un ampio numero di progetti 
per riqualificare e definire l’immagine della città nel lun-
go periodo e per rinnovare la vivibilità notturna della città. 
• breve termine - temporaneo (da 1 a 30 notti)
si tratta di installazioni e opere associate a festival urba-
ni o a singole occasioni per illuminare la città in modo 
diverso dalle notti tradizionali. Comprendono installa-
zioni tese a trasformare l’immagine della città con effetti 

The neglected term was chosen over peripheral: from 
the analysis in fact it was clear that not all situations of 
metropolitan disadvantage occur in the peripheral areas 
of the city. Many abandoned and disused urban districts 
in which the works were located, are in fact placed in the 
central areas of large metropolitan cities.

The five Urban Elements: paths, edges, districts, nodes and 
landmarks
From the analysis it is evident that the five elements 
defined by Lynch fundamental for the recognition of 
space and for “imageability”10 of the city are the areas 
in which the actions of luminous Street Art are most 
localized to make the city more liveable, interesting 
and accessible. Paths are the most important places 
where the works have been installed as the street is 
where all the urban function takes place. Lynch’s path 
were “channels along which the observer customarily, 
occasionally, or potentially moves. They may be streets, 
walkways, transit lines, canals or railroads”11. The works 
have been placed mainly in pedestrian streets, easily 
perceptible, along facades of buildings and walls on a 
human scale. 
Other works have been inserted within closed and 
limited areas such as squares and pedestrian gardens, 
large open space in the city in the form of neighborhoods, 
considered as “medium-to-large sections of the city, 
conceived of as having two-dimensional extent, which 
the observer mentally enters ‘inside of,’ and which are 
recognizable as having some common, identifying 
character”12. 
Finally the landmarks inserted within the city that, 
because of their memorable and exceptional features, 
were used as the perfect location for large light 
installations to create a membrane of communication 
with the surrounding urban level and also to emphasize 
the architectural features. These landmarks are also 
recognizable from distant points of view, defining a 
nocturnal visual contact with the city.

Urban Parasiting  
Exploring the theme in more detail, the analysis of the 
different selected works has taken into account the way 
in which they have been placed on urban space, listing 
three categories:
• Parasitism at the level of the facade, which includes all the 
solutions that integrate the installation of the works on the 
facades of buildings, making use of vertical planar surfaces, 
and emitting light communicating and showing information;
• Flexible parasitism on urban elements such as fences or 
metallic urban elements (static or moving). This category 
includes all new Street Art hybrid urban lighting systems 
that have the characteristic of being unconventional, flexible 
and autonomous and that allow a mode of creation and 
use of the interactive work. This also allows for distributed 
communication;
• Parasitism on horizontal surfaces that includes all solutions 
that use lighting elements inserted and projected on the 
ground in streets and squares. This element creates a strong 
relationship with people because physically closer and 
located in their natural visual field13.

When? Time and duration of the works
Time has been analysed considering the duration of the 
installation and the projects in the performative phase 
of the light action. Three different categories have been 
defined in this respect:
• long-term - permanent/semi-permanent
these are projects associated with the Urban Lighting 
Masterplan and/or integrated into wider projects 
of renewal and redevelopment of the city. In recent 
decades (2000-2020) a large number of projects have 
been developed to re-define the image of the city in the 
long term and to renew the nightlife of the city.
• short-term - temporary (from 1 to 30 nights)
these are installations and works associated with urban 
festivals or individual occasions to illuminate the city 
in a different way from traditional nights. They include 
installations aimed at transforming the image of the city 

10 Lynch, K. (1960), p.9.

11 Ivi, p.47.

12 Ibidem. 13 Davoudian, N., Raynham, P. (2012).
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sorprendenti e performance sperimentali per un breve 
periodo. Il loro obiettivo è comunicare/commercializzare 
questa nuova immagine.   
• breve termine-ripetuto (temporaneo o semi-permanente)
si tratta di progetti realizzati in piccola scala e a breve ter-
mine sotto forma di installazione e di pilota con l’intento 
di essere ripetuti in luoghi diversi e in dimensioni diverse 
per approfondire, implementare e aggiornare il progetto 
in ogni fase successiva. L’iterazione dell’installazione ha lo 
scopo di creare una più ampia conoscenza su un certo ar-
gomento di indagine e di espressività artistica e per il po-
tenziamento dell’installazione luminosa: questo è utile per 
la crescita artistica del progettista e per lo sfruttamento/
potenziamento delle opportunità tecnologiche.  

Perchè? L’intento di installazione da parte di designer 
e artisti
Partecipazione dell’utente: inclusione, coinvolgimento e 
interazione sociale
I graffiti luminosi urbani mostrano di avere un generale 
intento sociale, generando vari livelli di inclusione, par-
tecipazione e coinvolgimento nelle diverse fasi del pro-
getto. Artisti e designer concepiscono il loro lavoro come 
incentrato principalmente sulla partecipazione delle per-
sone nel raggiungimento degli effetti finali e nella com-
prensione del potenziale dell’illuminazione. Ad esempio, 
nei murales fosforescenti di Harreman Project, che rivela-
no i loro segreti solo di notte, l’osservatore/utente diventa 
un partecipante attivo, interagendo con il lavoro attraver-
so l’illuminazione artificiale e co-creando la sua risposta 
fotoluminescente. L’intento di queste opere è quello di 
illuminare gli angoli bui delle città, sia installando nuovi 
sistemi di illuminazione sia incoraggiando i cittadini ad 
interagire con l’opera parietale, dipingendo con la luce 
su di essa. Molte di queste opere sono diventate un modo 
per comunicare con il pubblico l’importanza dell’illumi-
nazione nel rigenerare la città di notte e sono anche al ser-
vizio dei progettisti come strumenti per mettere in scena 
le loro idee in modo molto rapido e visivamente efficace. 

È il caso dei Light Painting e dei Guerrilla Lighting14. Altre 
opere mirano a creare un rapporto diretto con le persone 
nell’atto performativo di realizzazione dei graffiti (Tem-
porary Graffiti, Interactive Projection Mapped Graffiti Wall, 
Waterlight Graffiti). Per citare un esempio, Random Inter-
national usa la luce come materiale partecipativo con cui 
creare immagini e informazioni luminose attraverso Tem-
porary Graffiti. Quest’opera invita il pubblico a dipinge-
re con la luce, utilizzando l’acqua e vari strumenti come 
pennelli, dita, spray, per creare opere d’arte e messaggi 
effimeri. Inoltre, il Graffiti Research Lab (L.A.S.E.R. Tag, 
Leds Throwies, Night Writer, Electro Graf) (fig. 2) ha testato 
nel tempo alcune soluzioni di writing tecnologico lumino-

with surprising effects and experimental performances 
for a short period. Their goal is to communicate/market 
this new city image.
• short-term-repeated (temporary or semi-permanent)
These are small-scale and short-term projects in the 
form of installation and pilot with the intention of being 
repeated in different places and in different sizes to 
deepen, implement and update the project at each 
subsequent stage. The iteration of the installation aims 
to create a wider knowledge on a certain subject of 
investigation and artistic expressiveness and for the 
enhancement of the light installation: this is useful for 
artistic growth and for the exploitation/enhancement of 
technological opportunities.
 
Why? The intent of the installation by designers and 
artists
User participation: social inclusion, engagement and 
interaction  
The urban lighting graffiti show to have a general social 
intent, with various levels of inclusion, participation 
and involvement of people in the different phases of the 
project. Artists and designers see their work as focused 
primarily on people’s participation in achieving the final 
effects and understanding the potential of lighting. For 
example, in the phosphorescent murals of Harreman 
Project, which reveal their secrets only at night, the 
observer/user becomes an active participant, interacting 
with the work through artif icial lighting and co-creating 
its photoluminescent response. The intent of these 
works is to illuminate the dark corners of cities, both 
by installing new lighting systems and by encouraging 
citizens to interact with the installations, painting with 
light on it. Many of these works have become a way to 
communicate with the public the importance of lighting 
in regenerating the city at night and are also at the 
service of designers as tools to stage their ideas very 
quickly and visually effectively. This is also the case 
of Light Painting and Guerrilla Lighting14. Other works 

aim to create a direct relationship with people in the 
performative act of making graffiti (Temporary Graffiti, 
Interactive Projection Mapped Graffiti Wall, Waterlight 
Graffiti). To cite an example, Random International uses 
light as a participatory material with which to create 
images and bright information through Temporary 
Graffiti. This work invites the public to paint with light, 
using water and various tools such as brushes, fingers, 
spray, to create ephemeral works of ar t and message. 
In addition, the Graffiti Research Lab (L.A.S.E.R. Tag, 
Leds Throwies, Night Writer, Electro Graf) (fig. 2) has 
tested over time some technological urban lighting 
writing solutions that were then shared through on-

IN ALTO | ON TOP:
Fig. 2. Urban lighting graffiti analizzati per la tassonomia che fanno uso 
di sistemi di proiezione luminosa. Prima riga: Broken Light, Dancing 
in the Streets, Great Street Games, Light on Wheel; Seconda riga:  
Aarhuus by light; Light Waves, LASER Tag, Ultra Nature; Terza riga: 
Guerrilla Lighting, Tempprary Graffiti, Interactive Projection Mapped 
Graffiti Wall, Another Life | Selected urban lighting graffiti that use li-
ghting projections  systems that we ranked on our design dimensions. 
Top row:  Broken Light, Dancing in the Streets, Great Street Games, 
Light on Wheel; Middle  Row:  Aarhuus by light; Light Waves, LASER 
Tag, Ultra Nature; Lower Row: Guerrilla Lighting, Tempprary Graffiti, 
Interactive Projection Mapped Graffiti Wall, Another Life.

14 Social Light Movement, (2020).
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so urbano che sono poi state condivise mediante canali 
on-line accessibili a tutti sotto forma di materiali e tutorial 
video-documentati. La partecipazione è un tema a cui si 
riferiscono anche opere che consentono l’interazione e 
la performance. Molti lavori sono concepiti come veri e 
propri giochi urbani che permettono alle persone di ma-
nipolare attivamente gli effetti luminosi e interagire con 
altre persone (Dancing in the Streets, Great Street Games, 
Light on Wheel, Aarhuus by light, Light Waves) per definire 
anche nuovi disegni espressivi effimeri nel contesto ur-
bano. Infine, un buon numero di opere insiste sul concetto 
dell’ombra e mostra di avere un intento espressivo e arti-
stico, modificando l’estetica dell’ambiente urbano diurno 
e notturno (Broken Light, graffiti effimeri dal gesso di Ellis 
Gallagher o Michael Neff, Black Light Art & Graffiti, serie 
sensibile al sole di DAKU come Life is beautiful, Stephen 
Knapp, Fabrizio Corneli, Astrid Krogh) (fig. 3).

Artisti tecnologicamente aggiornati  
L’approccio tradizionale degli artisti di strada (tagger) inclu-
de abilità nella grafica, disegno, stencil e pittura con stru-
menti tradizionali come pennelli e bombolette spray oppure 
attraverso l’applicazione di disegni pre-fabbricati. Attraver-
so l’aggiornamento tecnologico degli strumenti utilizzati 
per realizzare graffiti luminosi, digitali e virtuali, la Street Art 
e i graffiti diventano luminosi e integrati con le tecnologie 
di illuminazione: in questo modo si attivano diversi e nuovi 
processi di progettazione. In questo ambito ibrido, sono ne-
cessarie un maggior numero di competenze e conoscenze 
specifiche che si basano su una completa integrazione delle 
discipline in un processo di cross-fertilizzazione: gli artisti 
esplorano e adottando nuove competenze dal media design, 
all’ingegneria illuminotecnica, al game design e sono in gra-
do di gestire contenuti digitali e componenti di illuminazione 
per trasmettere messaggi più interessanti e innovativi. 

Come? Il livello grafico e comunicativo di installazioni 
e opere di graffiti luminosi   
Modalità di rappresentazione visiva e livello di astrazione
La lettura dei casi studio attraverso le modalità di rappre-
sentazione con cui le opere sono state comunicate al pub-
blico è interessante per comprendere la flessibilità e le 
opportunità del mezzo espressivo utilizzato. I progetti che 
sfruttano proiezioni luminose (statiche, dinamiche o interat-
tive) sulle superfici verticali e orizzontali generalmente co-
municano attraverso immagini ed effetti luminosi con diver-
si livelli di astrazione: un livello basso quando le immagini 
proiettate sono semplici e riconoscibili (Aarhuus di Luce e 
Ultra Natura), medio (Dancing in the Streets, Great Street Ga-
mes) fino ad  un elevatissima astrazione quando la proiezio-
ne è definita dai soli effetti luminosi (Broken Light, Light on 
Wheel, Light Waves, Guerrilla Lighting). Diversamente, i pro-
getti che utilizzano la luce per scrivere sulle superfici urba-
ne attraverso diverse tecnologie (L.A.S.E.R. Tag, Temporary 
Graffiti, Interactive Projection Mapped Graffiti Wall, Waterli-
ght Graffiti) offrono la possibilità flessibile di comunicare 
attraverso una più ampia modalità: testi, immagini, elementi 

line website accessible to all in the form of video-
documented materials and tutorials. Par ticipation is a 
theme that also refers to works that allow interaction 
and performance. Many works are conceived as real 
urban games that allow people to actively manipulate 
light effects and interact with other people (Dancing 
in the Streets, Great Street Games, Light on Wheel, 
Aarhuus by light, Light Waves) to define also new 
ephemeral expressive drawings in the urban context. 
Finally, a good number of works insist on the concept 
of shadow and shows an expressive and ar tistic intent, 
modifying the aesthetics of the urban environment 
during daytime and nightime (Broken Light, graff iti 
ephemeral chalk by Ellis Gallagher or Michael Neff , 
Black Light Art & Graff iti, sun-sensitive series by DAKU 
such as Life is beautiful, Stephen Knapp, Fabrizio 
Corneli, Astrid Krogh) (f ig. 3).

Technological upgraded street artists 
The traditional approach of street artists (taggers) 
includes skills in graphics, drawing, stencils and 
painting with traditional tools such as brushes and 
spray cans or through the application of pre-fabricated 
drawings. Through the technological update of the 
tools used to create bright, digital and virtual graffiti, 
Street Art and graffiti become bright and integrated 
with lighting technologies: in this way different and new 
design processes are activated. In this hybrid context, 
more specific skills and knowledge are needed, based 
on a complete integration of disciplines in a process of 
cross-fertilization: artists explore and adopt new skills 
from media design to lighting engineering and game 
design. They are enabled to manage digital content and 
lighting components to transmit more interesting and 
innovative messages.

How? The graphical and communicative level of 
installations and works 
Visual representation modality and abstraction level
Reading the case studies through the modes of 
representation with which the works were communicated 
to the public is interesting to understand the flexibility 
and opportunities of the expressive medium used. 
Projects that exploit light projections (static, dynamic 
or interactive) on vertical and horizontal surfaces 
generally communicate through images and light effects 
with different levels of abstraction: a low level when the 
projected images are simple and recognizable (Aarhuus 
of Light and Ultra Nature), medium (Dancing in the Streets, 
Great Street Games) up to a very high abstraction when 
the projection is defined by light effects only (Broken 
Light, Light on Wheel, Light Waves, Guerrilla Lighting). 
In contrast, projects that use light to write on urban 
surfaces through different technologies (L.A.S.E.R. Tag, 
Temporary Graffiti, Interactive Projection Mapped Graffiti 
Wall, Waterlight Graffiti) offer the flexible possibility to 
communicate through a wider modality: written texts, 

IN ALTO | ON TOP:
Fig. 3. Urban lighting graffiti analizzati per la tassonomia che fanno uso 
di materiali luminosi. Prima Riga:  Night shadow di Micheal Neff, Graf-
fiti from chalk by Elli Gallagher, Harreman Project by Reskate Studio, 
María López and Javier de Riba; Seconda riga: Spy, I‘m Not A Real 
Artist by Raimondo Galeano, Existence of Light by Que Houxo, Black 
Light Art by Vinnikiniki | Selected urban lighting graffiti that use luminous 
and glowing materials that we ranked on our design dimensions. Top 
row:  Night shadow by Micheal Neff, Graffiti from chalk by Elli Galla-
gher, Harreman Project by Reskate Studio, María López and Javier 
de Riba; Lower Row: Spy, I‘m Not A Real Artist by Raimondo Galeano, 
Existence of Light by Que Houxo, Black Light Art by Vinnikiniki.

Street Art. Disegnare sui muri | Street Art. Drawing on the walls Daria Casciani - Segni Notturni Temporanei: disegnare con la luce e i materiali luminosi per la rigenerazione urbana | Temporary Nocturnal Signs: to draw with lighting and luminous materials for the urban regeneration



6564

simbolici ed effetti a diversi livelli di astrazione. Le instal-
lazioni che utilizzano display interattivi a bassa e media ri-
soluzione nell’ambiente urbano (Led Media Facade for the 
Vitrine Culturelle, Moodwall, Napion Motion Sensors used in 
M.I.T. Light Bridge) comunicano attraverso immagini, sim-
boli ed effetti luminosi ad alto livello di astrazione in quanto 
i singoli punti luminosi non consentono di avere immagini, 
nitide, definite e complesse. Allo stesso modo, i display a 
bassa risoluzione flessibili e riposizionabili utilizzati come 
graffiti luminosi urbani (Urban Pixel, Leds Throwies, Night 
Writer, Electro Graf) offrono la possibilità di comunicare at-
traverso diverse modalità: testi, immagini, simboli ed effetti 
a diversi livelli di astrazione. Infine, i graffiti Night Shadow 
utilizzano il gesso e sono basati sull’immagine attraverso 
disegni fatti a mano su superfici orizzontali e verticali. L’in-
stallazione che si basa su pitture fluorescenti e black light 
per illuminare i murales (Esistenza di Luce, Black Light Art & 
Graffiti) e le opere che utilizzano pitture fotoluminescenti 
(Spy, I’m Not A Real Artist, Harreman Project) comunicano 
attraverso il testo, immagini e simboli con un basso livello 
di astrazione per essere più espressive e chiare. Diversa-
mente, le installazioni che utilizzano l’illuminazione solare 
(Daku’s sun-sensitive series, Life is beautiful e l’opera di Fa-
brizio Corneli Augenblick, Duetto, Ama e Just now forever 
at Chimei Museum Pak-Tainan, Luminous Affirmations, The 
Definition of Possible di Stephen Knapp) (fig. 4) proiettano le 
ombre, effetti luminosi e testi sulle superfici urbane. Infine 
la tecnica del Light Painting utilizza la modalità di rappre-
sentazione visiva di immagini, simboli ed effetti catturati 
dall’obiettivo a lunga esposizione di una macchina fotogra-
fica digitale con diversi livelli di astrazione.

Livello tecnologico (analogico, digitale, virtuale) e sorgente 
luminosa (mezzo, tecnologia e materiale di illuminazione) 
Il modo analogico di scrivere, ‘taggare’ e realizzare graffiti 
sulle superfici urbane è stato ridefinito con l’uso di materia-
li luminosi come gesso, vernici fotoluminescenti o fosfore-
scenti. La prima tipologia di vernice ha bisogno di illumi-
nazione extra durante il tramonto affinchè la vernice possa 

riemettere luce in maniera autonoma durante la notte (Spy, 
I’m Not A Real Artist, Harreman Project). Diversamente le 
vernici fosforescenti hanno bisogno di lampade di Wood o 
Black light per poter essere visibili di notte (Existence of Li-
ght, Black Light Art & Graffiti). L’illuminazione solare è stata 
utilizzata anche per proiettare ombre che creano una versio-
ne dinamica ed effimera di scritte e immagini analogiche su 
superfici urbane verticali (Daku, Life is beautiful e le opere di 
Fabrizio Corneli Augenblick, Duetto, Ama e Just now forever 
at Chimei Museum Pak-Tainan). In questi esempi, la diversa 
inclinazione e l’orientamento dell’illuminazione solare nei 
diversi momenti del giorno e dell’anno proiettano ombre di-
namiche sulle superfici verticali delle facciate. In altre opere, 
l’illuminazione solare (di giorno) e artificiale (di notte) sono 
utilizzati per proiettare ombre colorate che generano graffiti 
dinamici sulle facciate (Luminous Affirmations e The Defini-
tion of Possible di Stephen Knapp). I ‘lightpaintings’ di Knapp 
si formano all’intersezione tra pittura, scultura e architettura, 
e sono composizioni intangibili di pura luce.
La rivoluzione digitale nel mondo della Street Art va avanti 
da circa 20 anni. Diversi esempi di lighting design sono stati 
strategicamente integrati nella Street Art, ampliando le op-
portunità di graphic design dell’arte dei graffiti. Diversi siste-
mi tecnologici di illuminazione (Broken Light, Light on Wheel, 
Light Waves, Guerrilla Lighting), laser (L.A.S.E.R. Tag), anche 
utilizzando la metafora della vernice spray (Temporary Graf-
fiti), e proiettori di immagini (Aarhuus by Light, Ultra Nature, 

images, symbolic elements and effects at different levels 
of abstraction. Installations using interactive low and 
medium resolution displays in the urban environment 
(Led Media Facade for the Vitrine Culturelle, Moodwall, 
Napion Motion Sensors used in M.I.T. Light Bridge) 
communicate through images, symbols and light effects 
at a high level of abstraction because the individual 
points of light do not allow to have sharp, defined and 
complex images. Similarly, f lexible and repositionable 
low-resolution displays used as urban light graffiti 
(Urban Pixel, Leds Throwies, Night Writer, Electro Graf) 
offer the ability to communicate through different modes: 
texts, images, symbols and effects at different levels of 
abstraction. Finally, Night Shadow graffiti uses chalk  and are 
based on hand-made drawings on horizontal and vertical 
surfaces. The installation that is based on fluorescent and 
black light paintings to illuminate the murals (Existence of 
Light, Black Light Art & Graffiti) and the works that use 
photo-luminescent paintings (Spy, I’m Not A Real Artist, 
Harreman Project) communicate through the text, images 
and symbols with a low level of abstraction to be more 
expressive. In contrast, installations using solar lighting 
(Daku’s sun-sensitive series, Life is beautiful and the 
works by Fabrizio Corneli Augenblick, Duetto, Ama and 
Just now forever at Chimei Museum Pak-Tainan, Luminous 
Affirmations, The Definition of Possible by Stephen Knapp) 
(fig. 4) project the shadows, lighting and textual effects on 
urban surfaces. Finally, the Light Painting technique uses 
the visual representation mode of images, symbols and 
effects captured by the long-exposure lens of a digital 
camera with different levels of abstraction.

Technological level (analogue, digital and virtual) and source 
(lighting medium and technologies, luminous materials)
The analog way of writing, ‘tagging’ and making graffiti 
on urban surfaces has been redefined with the use of 
luminous materials such as chalk, photoluminescent or 
phosphorescent paints. The first type of paint needs 
extra lighting during the sunset so that the paint can re-emit 

light autonomously during the night (Spy, I’m Not A Real 
Artist, Harreman Project). The phosphorescent paints 
need Wood or Black light lamps to be visible at night 
(Existence of Light, Black Light Art & Graffiti). Solar 
lighting has also been used to project shadows that 
create a dynamic and ephemeral version of writings 
and analogue images on vertical urban surfaces 
(Daku, Life is beautiful and the works of Fabrizio 
Corneli Augenblick, Duetto, Ama and Just now forever 
at Chimei Museum Pak-Tainan). In these examples, 
the different inclination and orientation of sunlight at 
different times of day and year cast dynamic shadows 
on the vertical surfaces of the facades. In other works, 
solar lighting (by day) and artif icial lighting (by night) 
are used to project coloured shadows that generate 
dynamic graffiti on the facades (Luminous Affirmations 
and The Definition of Possible by Stephen Knapp). 
Knapp’s ‘lightpaintings’ are formed at the intersection of 
painting, sculpture and architecture, and are intangible 
compositions of pure light.
The digital revolution in the world of Street Art has been 
going on for about 20 years. Several examples of lighting 
design have been strategically integrated into street art, 
expanding the graphic design opportunities of graffiti 
art. Different lighting technology systems (Broken 
Light, Light on Wheel, Light Waves, Guerrilla Lighting), 
laser (L.A.S.E.R. Tag), using the language of spray paint 

IN ALTO | ON TOP:
Fig. 4. Urban lighting graffiti analizzati per la tassonomia che fanno uso 
di ombre sia durante il giorno che durante la notte: Life is beautiful by 
Daku, Augenblick by Fabrizio Corneli, AMA by Fabrizio Corneli, The 
definition of Possible by Stephen Knaupp | Selected urban lighting 
graffiti that use shadows from daylight and artificial lighting that we 
ranked on our design dimensions. Top row:  Life is beautiful by Daku, 
Augenblick by Fabrizio Corneli, AMA by Fabrizio Corneli, The definition 
of Possible by Stephen Knaupp.
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IN ALTO | ON TOP:
Fig. 5. Urban lighting graffiti analizzati per la tassonomia che fanno uso 
di sistemi di display digitali. Prima riga: Led Media Facade for the Vitrine 
Culturelle, Moodwall, Napion Motion Sensors used in M.I.T. Light Bri-
dge, Urban Pixel; Seconda riga: Leds Throwies, Night Writer, Electro 
graf, Waterlight graffiti | Selected urban lighting graffiti that use urban 
digital displays systems that we ranked on our design dimensions. Top 
row:  Led Media Facade for the Vitrine Culturelle, Moodwall, Napion 
Motion Sensors used in M.I.T. Light Bridge, Urban Pixel; Lower row: 
Leds Throwies, Night Writer, Electro graf, Waterlight graffiti.

IN ALTO | ON TOP:
Fig. 6. Esempi di progetti in cui sia evidente l’inclusione sociale nel 
processo di creazione dell’effetto luminoso dell’opera di Urban Lighting 
Graffiti. Prima Riga: Harreman Project, Temporary Graffiti, Waterlight 
Graffiti, Laser TAG; Seconda Riga: Guerrilla Lighting, Light Painting, 
Led Throwies | Examples of social inclusion in the making or creating 
the effects of the lighting urban graffiti. Top row: Harreman Project, 
Temporary Graffiti, Waterlight Graffiti, Laser TAG; Lower row:  Guerrilla 
Lighting, Light Painting, Led Throwies.
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Dancing in the Streets, Great Street Games, Temporary Graffi-
ti, Interactive Projection Mapped Graffiti Wall), hanno sposato 
l’obiettivo di rigenerare le facciate verticali e i marciapiedi 
orizzontali delle città arricchendole di contenuti testuali, 
simbolici o di immagini. La comunicazione urbana digitale 
che si sviluppa attraverso display luminosi è stata integrata 
nella Street Art in vari modi: dalle pareti LED interattive e 
dinamiche integrate in facciate e vetrine (Led Media Faca-
de per Vitrine Culturelle, Moodwall, Napion Motion Sensors 
utilizzati in M.I.T. Light Bridge, Waterlight Graffiti) (fig. 5), a 
sistemi informativi dinamici e  temporanei che possono 
avere un posizionamento flessibile, illimitato, variabile e a 
bassa risoluzione (Urban Pixel, Leds Throwies, Night Writer, 
Electro Graf) (figg. 6-7) e sfruttano tecnologie open source 
e sperimentali per la comunicazione urbana.
Inoltre, ulteriori forme di graffiti luminosi urbani sono il ‘Li-
ght painting’. Si tratta di una tecnica fotografica in cui gli 
elementi luminosi vengono creati muovendo una sorgente 
luminosa di fronte all’obiettivo di una macchina fotografi-
ca impostata con una lunga esposizione.  Le luci flash o a 
LED vengono utilizzate per creare immagini ‘Full Bleed’. I 
graffiti luminosi non sono collocati nel contesto urbano ma 
sono proiettati nell’immagine della fotocamera digitale, di-
ventando virtuali. Si parla quindi di graffiti virtuali nel mo-
mento in cui gli oggetti virtuali e/o messaggi digitali siano 
applicate virtualmente a luoghi pubblici. Le applicazioni di 
graffiti virtuali utilizzano la realtà aumentata per ancorare i 

(Temporary Graffiti), and image projectors (Aarhuus by 
Light, Ultra Nature, Dancing in the Streets, Great Street 
Games, Temporary Graffiti, Interactive Projection Mapped 
Graffiti Wall), have espoused the goal of regenerating 
the vertical facades and horizontal sidewalks of the city 
enriching them with textual content, symbols or image. The 
digital urban communication, based on bright displays, 
has been integrated into the Street Art in various ways: 
from interactive LED walls and dynamics integrated in 
facades and shop windows (Led Media Facade for Vitrine 
Culturelle, Moodwall, Napion Motion Sensors used in M.I.T. 
Light Bridge, Waterlight Graffiti) (fig. 5), to dynamic and 
temporary information systems that can have a flexible, 
unlimited, variable and low resolution positioning (Urban 
Pixel, Leds Throwies, Night Writer, Electro Graf) (figs. 6-7) 
and exploit open source and experimental technologies 
for urban communication.
In addition, another form of urban lighting is the “Light 
painting”. It is based on a photographic technique in 
which the lighting elements are created by moving a 
light source in front of the lens of a camera set with a 
long exposure. Flash or LED lights are used to create 
‘Full Bleed’ images. The bright graffiti are not placed in 
the urban context but are projected into the image of 
the digital camera, becoming virtual. Virtual graffiti are 
virtual objects and/or digital messages that are virtually 
applied to public places. Virtual graffiti applications use 

graffiti virtuali a punti di riferimento fisici nel mondo reale. 
Un esempio recente è Mark AR15, un’app social introdotta 
nel 2019 al comic-con di New York, che permette a chiun-
que di diventare un writer digitale e di essere in grado di 
taggare qualsiasi area urbana. Inquadrando con il telefono 
una superficie urbana con la fotocamera dello smartphone, 
gli utenti possono visualizzare, commentare e condividere 
capolavori di Street Art sullo schermo, senza che siano fisi-
camente presenti nel contesto urbano.

Conclusioni
Lo scopo dell’articolo è delineare un primo quadro teori-
co descrittivo in questo settore dal punto di vista del pro-
gettista con la sfida di individuare le caratteristiche che 
hanno la maggiore influenza sul design. Dall’analisi emer-
ge un quadro chiaro ed eterogeneo dell’applicazione alla 
città di graffiti luminosi che diventano interfacce comuni-
cative notturne secondo diversi livelli e modalità. Le fac-
ciate pubbliche stanno diventando display attivi e reattivi 
tramite proiezioni, singoli pixel distribuiti sulle superfici o 
tramite messaggi luminosi che sono invisibili di giorno. Le 
strade diventano il luogo di interazione e gioco, stimolando 
l’incontro e nuovi usi dello spazio urbano contemporaneo. 
L’originalità di queste opere si focalizza sull’uso di diver-
se tecniche e tecnologie che consentono la partecipazione 
delle persone nella realizzazione e fruizione delle stesse. 
Le opere diventano un modo per comunicare con il pubbli-
co l’importanza dell’illuminazione nel rigenerare la città di 
notte e sono anche al servizio dei designer e artisti come 
strumenti per mettere in scena le loro idee in modo molto 
rapido e visivamente efficace.
Grazie al trasferimento dei progressi tecnologici dal 
campo della progettazione illuminotecnica in termini 
di sorgenti luminose e controlli digitali, il paesaggio 
notturno urbano viene trasformato dai writer attraverso 
esperienze più espressive, interessanti, comunicative e 
sociali. In effetti, negli ultimi anni, si è sviluppato un nu-
mero crescente di installazioni, eventi e progetti pilota 
volti ad avere un ruolo sociale tramite illuminazione e 

augmented reality and ubiquitous computing to anchor 
virtual graffiti to physical landmarks in the real world. A 
recent example is Mark AR15, a social app introduced in 
2019 to the New York comic-con, which allows anyone to 
become a digital writer and be able to tag any urban 
area. By framing an urban area with the smartphone 
camera, users can view, comment and share street art 
masterpieces on the screen, without being physically 
present in the urban context. 

Conclusions
The aim of the article is to outline a first theoretical 
descriptive framework in this field from the point of 
view of the designer with the challenge of identifying 
the characteristics that have the greatest influence 
on design. From the analysis emerges a clear and 
heterogeneous picture of the application to the city of 
luminous graffiti that become communication interfaces 
at night according to different levels and modes. Public 
facades are becoming active and responsive displays 
through projections, individual pixels distributed 
on surfaces or through luminous messages that are 
invisible during the day. The streets become the place of 
interaction and play, stimulating the encounter and new 
uses of contemporary urban space. The originality of 
these works focuses on the use of different techniques 
and technologies that allow the participation of people in 
the realization and fruition. The works become a way to 
communicate with the public the importance of lighting in 
regenerating the city at night and are also at the service 
of designers and artists as tools to stage their ideas very 
quickly and visually effectively. Thanks to the transfer of 
technological advances from the field of lighting design 
in terms of light sources and digital controls, the urban 
night landscape is transformed by writers through 
more expressive, interesting, communicative and social 
experiences. In fact, in recent years, an increasing 
number of installations, events and pilot projects have 
been aimed at having a social role through lighting 

IN ALTO | ON TOP:
Fig. 7. Alcuni esempi di interazione social con la luce degli Urban Li-
ghting Graffiti:  Dancing in the Streets, Great Street Games, Light Wa-
ves, Moodwall | Some examples of social interaction with the lighting 
urban graffiti. Top row:  Dancing in the Streets, Great Street Games, 
Light Waves, Moodwall. 15 Mark, (2020).
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materiali luminosi come strumenti intangibili per espri-
mere messaggi in un contesto urbano.
Questo tipo di graffiti sperimentali sfruttano i fenomeni lu-
minosi al fine di ottenere il rinnovamento della città, accetta-
zione sociale, innovazione e verifica della tecnologia.  Oltre 
a questo, un numero consistente di esempi offre una frui-
zione dell’opera più responsabile e sostenibile, limitando i 
consumi energetici oppure realizzando opere autonome.
La tassonomia che abbiamo sviluppato equilibra sempli-
cità e capacità descrittiva, enfatizzando il fenomeno dei 
graffiti luminosi urbani nel suo complesso. Per il gran nu-
mero di variabili incluse ed analizzate, questa tassonomia 
assume un valore di esplorazione del processo di proget-
tazione e diviene strumento di valutazione per designer 
e artisti che utilizzano la luce come mezzo per esprimersi 
negli spazi esterni durante la notte.  Più che descrivere 
un fenomeno degli ultimi 20 anni, la tassonomia indica le 
aree potenzialiper la ricerca futura.
Nell’uso delle tecnologie analogiche, digitali e virtuali per 
la sperimentazione urbana luminosa dei graffiti e della Stre-
et Art, i messaggi effimeri vengono rilasciati nello spazio 
urbano senza deteriorarsi o con lo scopo di aumentare la 
sostenibilità e la responsabilità dell’atto creativo e comuni-
cativo. Riadattando le modalità analogiche di intervento su-
gli spazi urbani, le tecnologie proiettano le opere in ambito 
digitale e virtuale. Questa digitalizzazione ha recuperato 
l’importanza della partecipazione degli utenti e anche della 
città per l’abbellimento e la creazione di identità. I messag-
gi vengono rivelati durante la notte per tutti gli stakeholder 
della città: abitanti, visitatori, stranieri e lavoratori notturni.

and luminous materials as intangible tools to express 
messages in an urban context. This type of experimental 
graffiti exploit light phenomena in order to achieve the 
renewal of the city, social acceptance and innovation and 
technology verification. In addition to this, a consistent 
number of examples offers a more responsible and 
sustainable use of the work, limiting energy consumption 
or creating autonomous installations. The taxonomy that 
we have developed balances simplicity and descriptive 
ability, emphasizing the phenomenon of urban luminous 
graffiti as a whole. For the large number of variables 
included and analysed, this taxonomy assumes a value 
of exploration of the design process and as an evaluation 
tool for designers and artists who use light as a means of 
expressing themselves in outdoor spaces at night. Rather 
than describing a phenomenon of the past 20 years, the 
taxonomy indicates potential areas for future research. 
In the use of analogue, digital and virtual technologies 
for light urban experimentation of graffiti and Street 
Art, ephemeral messages are released in urban space 
without deterioration or with the aim of increasing the 
sustainability and responsibility of the creative and 
communicative act.  By adapting analogue modes of 
intervention on urban spaces, the technologies project 
the works in digital and virtual. This digitization has 
recovered the importance of the participation of users 
and also of the city for the embellishment and creation 
of identity. The messages are revealed during the night 
for all the stakeholders of the city: inhabitants, visitors, 
foreigners and night workers.
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